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C O M M E R C I O 

Doi,'e «•/ deve far la (jUetra al cffntrahfmndo è 

Per quanto ai rileva lìa't. giornali teJft-
sclii, le Camere di Comtnei'cio, che rap­
presentano principalmctvte gì' iivlcressi tlclle 
fubbriclie di inaimiullui'e, come sarebbe fra 
le allre quella di Ruicbcnbcrg, insluno frequcii-
tcmorite presso rAinriiinistrnzioiie nei loro rap-
porli, per indurla a coinbatlcrc il coiìlrabbando 
dei generi aniiloglii ai prodotti da loro, nella 
Lombardia e Vettezia, con disposizioni eccezio-
naìì e speciali per, que' paesi e (la loro pro­
poste e che per la persecuzione del contrab­
bando, ch'esse farebbero per così dire nella 
saccoccia del consumatore, riuscirebbero, se 
venissero adottate, o meglio se potessero es­
serlo, a distruggere' completamente i buoni 
ciTetli d 'un sistema doganale più largo. 

Lasciamo stare il nessun fondamento 
dcir asserzione di taluna di qticUe Camere ; 
le quali si studiano ili far credere all' Ammi­
nistrazione, pbe il Lombardo-Veneto sia il 
paese privilegiato del contrabbando in con­
fronto delle altre provincìe di confine, e prer 
cisamente delle loro : che anzi ci rammen­
tiamo di aver "letto altre volte nei giornali 
di Vienna, che i fabbricatori medesimi della 
Boemia introducevano di contrabbando nel-
r fmpcro le manufatture della Sassonia e d'al­
tri paesi esteri, facendole passare per prodotti 
delie loro fabbriche. Il fatto 6, che le Camere 
di colà si occupano a denunziare il contrab­
bando del confine lombardo, assai più che a 
suggerire disposizioni per impedire quello che 
si esercita sul loro. 

j:i^i5*3:s>5:as:33jQo:cai5> 

Ma ci sembra soprammodo inconsulta 
l'idea loro di provocare disposizioni, le quali 
tendano a combattere cantra il cpnlrnbbiindo 
per cosi dire una guerro gtjèrrejigiata {ill'inr 
terno, ailaccandolo alla spioc.iolaSa sulle stra­
de pubbliche, sullo. scor(;tat'òie, neìb botteghe 
a spaccio, nelle case privato e fin qvinsi, co­
me .dissimo, addosso, aK consumatore ;;, invece 
che sostenere con esso la. ftran guerra, op-
poneiidoglisi ai confini e dispiegando. in quel 
luogo principalmente contro di lui tutte le 
proprie forze. 

INoi teniamo il contrt^ibando per una 
delle grandi piaghe economiche e morali, che 
danneggiano infinitamente la;! Società e ten­
dono a corromperla. Il conli-abbando, che si 
fonda su di un guadagno illecito, su di una 
guerra continua contro le; leggi economiche 
d' uno Stalo, toglie da ultimo alla saccoccia 
dei contribuenti quei danaui, che si guada­
gnano coloro che esercitano tale colpevole 
industria. Il contrabbandiere ruba allo Stati*, 
ruba ai produttori, ruba ai consumatori me­
desimi, ai quali vende a miglior prezzò'la 
merce introdotta di soppiatto. Di più egli' 
produce, per i tentativi d'effettuare e d'impe­
dire il contrabbando, un grande consumo di 
forze, che si perdono a dinna^della Società. 
Quando si accresce smisnfatampnte il numero 
dei contrabbandieri e de' doganieri, ne pa­
tisce assai l'induslrìaj U vero 'éommercio,' 
ogni professione produttiva. La corruzione 
morale poi di un gran numero di persone, 
spesso anche di quelle che si pagano per 
combattere il contrabbando, è la prima e più 
funesta conseguenza di esso. Guerra adunque 
al contrabbando. Ma come la si può fare? 

Prinja di tutto, laddove le tarilfe doga-
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Il concorso delle persone, die vengono ad 
ammirare la nostra improvvisata Esposizione, s'ac­
cresco ogni dì più ; nuovi oggetti vennero esposti, 
degli altri so n' attendono; e tutto questo prova ad 
evidenza che una tale istituzione in Friuli fu accolta 
con gentilezza, con plauso, e che e' e molto da 
sperare pogU anni avvenire. Vedendo qnclio come 
atlcchisca negli artieri il desiderio di osservare e 
di esporre, non ponno farsi clic dei buoni prono­
stici. Coraggio dunque, o perseveranza. 

Pittura 

ANTONIOLI FAUSTO 

31. Ritrailo di ffo?i«B, all'acquerello in cartoncino '̂ 
32. liilratto in miniatura, 

BEKETTA CO. FAHtO 

33. Paesaggio, copia ad olio. 
VABUIS MKNECniW s". CATTEIUNA, 

84. Il Giardino di Trevcs in Padova, ad olio. 
35. Paesaggio. 

CIUJÌKPl'INI l'ILIPrO 

36. resta di Votma, Proprietà del Doti. Andrea 
Scala. 

FITTACO ROCCO 

37. l,a donna adultera, schizzo ad olio d'un af­
fresco eseguilo. 

niZZI LOBEKZO 
38. Te.ttta di donna ) . , ,, 
3U. .lUra ) ™I"<' '"^ <'''<' 

Incisiono . 

FABllIS ANTOSIO 

15. Maine medaglie. Proprietà del Co. Francesco 
Antonini. 

FAnmS LUIGI 

16. Un anello. Proprietà di Antonio Nob. Pilosio. 

Litografia 

BERETTA CO. FABIO 

i. Una prospettiva. 
BERtETTI. LUIGI 

S. Centone di opere uscito dalla di lui litografia. 

Ricami 

BE^EDETTI CATTEtllNA 

5. San Pietro in séta. 
MILANESE JIOLITOU SIC, MARIANNi 

6. San Giovanni 
7. Scvicata m seta 

ORTALI AMALIA 

7. ProfpeUiva, in seta, premiata dell' Accademia 
di Bello Arti di Venezia. 

9. Chiesa di San Giovanni e Paolo, in sola. 

jy.B. Oltre i quadri dei chiarissimi Professori 
Odorico Politi e Michelangelo Grigololti accennali 
nel primo elenco, osservasi oggi un rilrnllo di 
vecchio, pure del Grigoletli, e un ritrailo di donna, 
• di Felice- Schiavpni. 

Errata corrige nel primo elenco 

Sotto i numeri .15 e 16, della parte Pittura 
vennero compresi quattro ritratti di Maligiiani Giu­
seppe, che flhdaVfiiiO posti sotto quattro nunieri. 
Ecco il raplivo par (;ui noli' elenco odierno si ro-
mincin dal A." 31 invece ohe dal ài"), Invece gli 
Oggetti compresi da una sola cornilo, come le fo­

nali lasciano sttssistere una troppo grande 
differenza nei prezzi delle merci Ira gli Stati 
che trafficano fra di loro, per il cui il con­
trabbandiere trovi compensato il suo rischio 
daltj entità del guadagno, e ne ricavi tantQ 
da corrompere fino coloro che io Stato poga 
per opporsi ad esso, la guerra contro il con« 
trabbando è impossibile. In tal caso non vi 
ha altro impedimento aU',indu9tria dei con­
trabbandieri, che l'eccesso medesimo del con­
trabbando, ossia la concorrenza cui i con­
trabbandieri medesimi .si fanno fra di loro. 
I manufatturieri dovrebbero adunque essere 
i primi a domandare che i dazii protettori 
fossero assai moderati ^ essendo questo 1' vh 
nico mezzo efficace di difenderò la loro pro­
duzione contro la concorrenza del traffico di 
contrabbando. Sc|fì manafatturieri invocan» 
dazii protettori molto alti, od essi parlano 
contro il prt)prio interesse, per non avere» 
abbastanza pensato sopra, o devono indurre 
il sospetto eh' essi medesimi trovino proficuo 
di fare i contrabbandieri, com'era il caso di 
que' fabbricatori, di cui altre volte i giornali 
tedeschi ne parlavano. ' ' 

«rAcconsenliamo però, che anche con--da­
zii moderati, i! contrabbando possa aver, luogo» 
talvolta in a||'P<}e> se non si esercita cònlro» 
di e|so un'sbSlate sorveglianza: se rioa fÀièe 
sta a vedere dove si abbia a fargli la guerra/ 

Prima di lutto aJEcMnlamo, cbi»^i Stali, 
il di cui terriiorio è molto angusto, combat­
teranno quasi sempre inutilmente il con­
trabbando: per cui essi devono, od ndoltara 
i! sistema del libero traffico, nel grado il più 
esteso, od incorporarsi a qualche gran Lega 
doganale. L ' esperienza, che molti vanno fa­
cendo a loro spese, induce sempre più i pie-

tograCc del co. Augusto Agricola, o da una sola 
custodia, come le medaglie del Fabris, continuiamo 
a metterle sotto un numero solo. 

Dove è stampato Gargacini Giuseppe —leggasi 
Gorgacini Giuseppe. 

Dove ò stampato copia di Darif — leccasi 
copia da Darif. 

CORMSPONDENZÉ INTORNO ALL' ESPOSIZIONE 

M sig. G. lì }}. _ renezia. Volendolo,' 
siete ancora in tempo di venire a S:'..... adattare lo 
cornici ai vostri paesaggi e portarli o mandarli 
all' Esposizione. 

M sig. De J .—- ìr^e7iezia. Che l'Esposizione 
di Venezia possa incagliare un poco quella provinciale 
di Udine lo sapevamo anche noi, ma per quest'anno 
non e' ò rimedio. In seguito forse la si potrà fare 
in epoca diversa. In ogni caso non facciamo buono 
le vostre scuse: mandateci almeno qualcosa la 
Madonnina, per esempio, eh' è pur tanto bclL o 
clic, alleso le piccole dimensioni, è facile a tra­
sportarsi. 

^l sig. B. A.... — Udine. Non è vero quello 
clic vi han dotto. 11 co. Giuseppe Uberto Valenti-
nis ha levati i suoi paesaggi perchè, in antece­
denza, s'era impegnato di mandarli all' Esposiziono 
di Venezia. 

Alla signora— Una diloHmito diAriijìeUB — 
Udine. Non siamo in caso di accontentarvi; diri-
golcvi piuttosto al sig. Andrea Scala, che, corno 
promotore principale e <lirottorc dell'Esposizione, 
farà quello elle gli par meglio. E poi, perchè non 
VI siete rivolta al custode del Gabinetto di Lettura; 
il quale è incaricato di aprir le sale anche in giorni 
diversi dagli stabiliti? Qii.inlo al rischio di rom-
Iiere i vostri abiti, scusale, ma non siamo in «-
more da coslituiru un' Azienda Assicuralriec contro 
i perìcoli delle vostre loulelte. 



pj^--

corrStatv ad nvv'icinarsj aU'uno, odalVàlUQf̂  
tli tali sistemi ; inizi sono due fatti ébe prc»" 
sentemente nell'Europa córrono fra di loro 
paralelli, T abbassamento graduato dei limiti 
nelle tariffe doganali degli. Stati e l' aggrega­
zione di essi alle grandi Leghe. 

Queste ullirné poi, od i grandi Stati, non 
* possono combattere efficacemente il contrab­

bando che ni confini. Disperdendo i mezzi 
(li sorvcglìatTSia sopra un grande territorio, 
essi sono costretti a guardare meno bene i 
confini ", ossia a lasciar entrare il contrab­
bando dove sai-ebbepii'r agevole il concentrare 
le proprie forze per impedirlo, onde poi cor­
rergli diètro per inlli i viottoli, pevsegùiliirlo" 
in ogni nascondiglio e combattere con lui 
e'orpo .a corpo. Quando una volta il contcub-
bando è entrato, trova subito sulla via i con­
sumatori che,lo accolgono, lo ricettano: e 
moltissime volte accade, che (piegli il quale 
in buona fedo e por ufficio suo sta alla guar­
dia perchè non entri una ^lolh, lu porta egli 
medesimo indosso, per cui il contrabbandiere 
potrebbe prenderlo per il collaro e denuu'? 
ziarlo alla dogana. 

Credere, che cosli agevolati mezzi di co­
municazióne, che mettono a poca-distanza fra 
di loro i più lontani paesi, colle poche dif­
ferenze maroabiU e facilmente riconoscibili 
che ormai presentano le manufalturc delle 
varie Nazioni, "sia possibile di vincere la guer­
ra guerreggiata contro iV contrabbando, me­
diante le infinite controllerie, i certificati d'o­
rigine, ip laminature ed altri simili trovati, 
ne isembra una s^niplicità. Con tali mezzi non 
si giungerà mai, se noa a molti|)licare all'in­
finito ìa spese di sorveglianza, ormai rese ê  
sorbitanti, a creare un esercito di dogcfffìeri, 
«he potrebbero a pifi proficue occupazioni dèr 
djcarsî  a far nascere perpetue ,̂ quistroni, il 
più delle volte insolubili cori véra equità; a 
mettere impedimenti: d' ogni sorte al ti-al'fico 
legale, rendendo: solo 1' illeoito proficuo, ad 
angariare i consumatori; insomma a fare un 
grandissimo^ dispendio di forze e di danaro, 
senza otlèneco alcun utile effètto, ed anzi 
próduiieridone di perniciosi. 

^l sig. f. Da: M, — Udine,. Il, sig. An-
tònloli ò dì- iJurgaiuo, il sig. Pi\gli!iriiii di Ferrara; 
imi 5011 qualilkali.quali Copononti l̂ 'riiilaiì'i,- perchè 
da molto leinpo lian lisiialo .doni\(;iUo iu Udine. 

Al sig.:IH —: Udiite.- 1 ritratti:del Giusep-
plni son falli sul tiiffoilà. Quanto al restii; 
HvolgRte\!LdìrcUa)Uunlij al piìiorii; clifa cwlc• IDU-
diaziorii non vogliamo .assiunorlu. 

SAGGI DI rolSSlA .SLAVA 

•t 

li. 

OMER f. MERIJIÌV 

« Fin'àalta pia teiuira infantio.; Oincr 
(1 Merima si adontilo V un V altro. Essi 
raium a bagnarsi nc.lk'. ìnadtimne- afjiU') e .si 
(isdMjiUio, colko stiissa-fmHu/lìa. Corrono pa-
rm'A'hi nnni, senza che alcuno s'accorga del 
/.()»•() amorfi," wa finalmente venyono scoperU. 
Allora Onier dice a Merima'. Vuoi la aver­
mi in isposOi aniniaviiaP — Mio Omer. a 
W-.phì Caro -detjli occhi miei, s), ti x^oijìio 
ari're in i.tpoDo, mio Omer. Va dimanda 
i assenso di tna Madre. « 

/ / tjìovinelto coi're si)llec!f.omenfe, a sup­
plicare .via. rnadfe. Qaesla ijli risponde: 
/-'(t::o che .sei! non pensar più a cpiesla 
Merima, perchè ti ho iromlo un parlilo 
assai mi(jliore, la ricca fù/lia del (jiadice, 
la bella rata. — Cara madre, perdona ri­
pete Omei', se non ponsò aeceUare la mano 
della ricca Fata, jl tesoro d'un nomo non 
inlà nel! artjenl'} o ne'd''oro ' è .sud rie:chuz~ 
Cd ciò chi! ama il di Ini cuore. 

» La madre Sìipcì-lm non clìhc mifcri-
tiotiUa. Di forza ella uuìsv.ti suo /iy/ni in 

- 2oO ~ 
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Se invece tulVp le; totzf, tutta là sor- • 
VeglianzajSi portano ai 'canfin'i 6 si giiarda-
no bène qiielli, si irojiióanb al ctintrabbahdo 
le ali all'origine, con meno spesa dello Stalo 
ĉ con meno iricoffiodi. di tulli; il traffico in­
terno diventa liÉero ed i. primi ad' approfit­
tarne sono i fabbricatori nazionìili, chi! cosi 
trovansi iibh;istanza proietti contro In concor­
renza estera dui dazii lìiiiuiTiiarii, dirllc distan­
ze, dai costumi; e finalmente ogiìi traffico 
coir estero è costretto ad avviarsi, per le..vie 
lcy,ali, coi\ {grande vunliiggio \w.i le, véndile . 
dello Stillò ed a prò delle condizioni mora|i 
ed economiche del paese. 

Un' altra riflessione dovvci)^^» fare \e 
Camere di cui abbifuno superiormente accen­
nato. 1 manuffitlui'ieri, cui i;3>e nippresentano, 

• devono certo aver veduto vo\oiUier'i accre- . 
seersi il territorio per il consumo delle lóro 
merci coli'ann(?ssione doganale «dei ducati di 
Modena e di Parma all'Impero' Austrìaco: 
ma non vedono essi, che per estendere mag-
giormeiité, abbracciando altri Slati, il terri­
torio aperto al trallict) dei loro iirodotti, è 
necessario; noti d' accrescere, ma di diminuire 
gl'impcdirnenti a codesto traffico entro ai con­
fini doganali. Anziché farsi jjrovociitrici dr • 
disposizioni in contraddiziiino cui grande'prin­
cipio di aî tìvolare le cumuniea'/.ioni, e di co­
stituire, miiliante Leghe rt trattali, dei gran 
corpi dogiMiali, esse sarebbero adunque le' 
pvimfe intóvessate ad •.iÌHlav« il sisiwna di 
guerra al conlrubhando ai confini'. (*) 

(') Av(.'Vìiino scritti) (jimsto, quando trov.immo .nei 
giortinli (lue l'atli, i qu l̂ì 'vi'ii>;oriii n ci/iii'i'iniiici pirtin-
LOPiiti! iiolliT iiuslrn opiiiiuiic", L'uno ili. qm-sti l'alti,-rociilii 
alili luci' ilallci CiiiiitTi'i di CiiinniiM'i-'iu di Ki'iiilK'iiln'rf;, si.è 
cliK ili Liiiid)jrdia'si truvamiiu di'llii <'>iliiiii'rii> rli talilirica 
in^lfisc ciiila: eVichrtVa sustriutii tAtsilìvuln; V ullro, dui 
di'P'i I' inli'i>duzii>ii!! del severo ))li.ii;ci> dalla paitu (icilù 
Svlit/ern, I rrdiliriailorl della Uii>!,-riia R di'lla Slesia ecc. 
ilblioiî daroMu iiia);;}iarmcrite di cuiiiiiiissiuiii per le iitcrci 
(ieile (òro tubbricìic. 

L» dcilu/.iuiie da farsi, diì questi due fatti ooniliinnti 
si è; i," die lutto, le coiitmllenn iiilei-lifi nsSiiì ihiridit~ 
mcnt't po.'isiiii.o. iinpeilire la ialsdìua^ione «.la ialrudir/'.iotie 
illei'it» ili-lln iiiei'ci dilli'estltn), an UDII inno lieiic guaritali i 
culiiiiii; Z." clic, jjuardifli bene ì ivnillliì,.il eoiilraliliando 
si può impedirlo nisal più facilmente, clm nini Jillicirllaiiiiu 
il traflico iiiterho, ciocché liiniereljln' a danno dei f.ihliii-
catiiri moilesinii, Qaestl adunque, rlpctlainnliij sono inle-
T!'<4.ilv come i coiismnaV.iri a Var la Bumu ai ciniUalibando 
Coi dazii moderati e colla sorveglianza ai cunliid. 

matrimonio con (pitilla ch'i esso non può u-
mare. Il corteo dei convitali acconipaynn la 
bella Fata sopra an cavallo bardato d'oro 
e di pietre preziose. Là niudre' comanda ad 
Omar sno di andare- incontro alla fidanza-
ta^il fylió ricusa. Ella- cffimpone disten­
dere la mano alla sposa per apitarla a 
smontar da, caoallo',.il fitjlio riami Jl-, 
idra la iiKirfre fdrmlè isfm'ijé'le sw. irwia-
melle bianche, e mostì-ahdòle, esclama : Ma­
ledetto il latte che C ha nutrii»-, maledetfe le 
lahhra c/ic /tanno siicc/iktJo diipwAHilullf. ! '-.—' 
Per calmare la madre e sfuggire alla di 
lei 'maledizione, Omer fmalinénte risolse di 
uccellar la mano di Fata. 

Verso sera, i due gioinini sposi si ri­
tirano nella lóro stanza. Omer dice al­
lora a Fata: Tu- ,<ìei belli.'i.-fimà, o spo-m 
•mia. La mia povera Merima è meno bella' 
di te- ma io l'amo, la ìnid poi'era Merima-: 
DanìoH dell' inchiostro e della carta, che 
scriva alcune linee ; perchè mìa madre è «-• 
ruseibite, e potrebbe accusarti d^ aver cacj'io-
nato la mia morie. 

Omer scrisse ali addio a sua madre, 
poi disse a Fata: Farai lavare il mio ca­
davere nell'acqua di rosa, che ulnìeno. Me­
rima poììsa abbracciarnù morto, se rivo non 
ha potato abbracciarmi. lUipuirdo a te, o 
mia povera sposa per disgra-zia d\intrambì, 
quando sarò spirato, tp.inrdali dal mandar 
ne.isun ijrido, perchè mia- madre e la inii> 
sorelle proseguano a sfar allegre 'coi loro 
convitati, e coidinuino le danze sino aW au­
rora. — 

Disse, e rese l' anhnn a Dio. 
Quando /' alba comiimiò a Ìn'am-Jic'g-

gitti'c )n'( ciefo^ la madre di!{ (jtDvfìic <.hnvr. 

LE CAMERE DI COMMÈJICIO ED I DAZII 

• D'WriVODUZIONE SUL ITiaRO GREGGIO. 

. L'importanza del fèrro por ogni genere 
d'industria e per l'agricola Ija le altre, come 
materia necessaria per esse, ha fatto ricono­
scere • a molti rappresentanti.il ceto industriale 
r appotturtifd di vidurv(j i daiiv d'introdu-iiono 
del ferro greggio , al tninimo, od anche di 
abolirlo interamente, Fra le Camere di.Com-
mevcin, le quali diedero il loro parere su 
questo iirgomento, se ne noverano d'impor­
tanti, come ricaviamo dal giorniile V Austriai 
e. fra .queste si nolano le Camere di Unz, 
(fi OhniJtz, di Praga., di Vienila, di-G^iitz, 
di Lemberg; e, se. siamo * bene informati, 
.anche le Gyinere di Udine e dì Gorizia fu­
rono della mode îmi\ opinione, rispondendo 
alle interpcilazioni dèli' i. r. Ministero del 
Commercio. INél sistema generalo della tariffa 
le materie primo, lo quali servono alle,varie 
industrie speciali, sono grandemente favorito 
nell' inlrodu/ione, onde tali industrie possano 
ga.rog.;iare collo straniere. A più forte' ra­
giona ùduixpie dovrebbe.esserlo'il ferro, come 
materia, la ijiiale non ad uir' industria spe­
ciale, ma serve a tutto le varie industrie. 
Di più, il consuma che si fa preseniemenle 
di (jtiesto'metallo, per le grandi cóslruzioni 
delle strado ferrale, è taluiente accresciuto, 
che male possono supplirvi le ferriere inter­
no. Siccome poi il più grande coosiiinatorQ 
del ferro divenne lo Stato medésimo, il ijuale 
si assunse per proprfi) conio una (piiintiliV di 
strade' ferrate ; così se esso iidopcrasse a quel-
r uso ferro daziato, non flirebbé che ricevere 
con una maiio ciò che paga cijii l'altra, 
perdendovi sopi'a le spese d'amministrazione. 
Se poi si servisse a qui:Sl' uopo di l'erro più 
caro, prudono dalle ferriere interne, la con­
seguenza sarebbe il rilardo di molte di siffatte 
costruzioni riconosciute utilissime al piibblico 
ed ai privati sotto a tanti rapporti. 

Pòi, esagerando la produzione interna, 
al di- Ili dei' mezzi o(ri?rti dal combustibile, 
s'incariscc vietninaggiormente questo; come 

prèndendo, un ramo di basilico, salì nella 
camera deqli sposi per risvegliarli. 

— Che Dio li uccida, o donna, per 
aver fatto morire mio figlio^ grida la in-
fidice, ' trovando Omer estinto. Fata, &a sin-
(jhiqzzi, le pceseiito la IcUera di Omer: do­
po letto r uU'in}o saluto di suo figlio, la ma­
dre fece bagitare il cadavere neW aqua di 
ro.sa^ ,e lo fece deporre segrfia'oientc iu una 
bara davanti la porla di Merima. Merima 
s'f'risvegl'm e chiaina-ndo la'propria'madre, 
grida ; Senio .tpandm'si wì' odore di uqua 
di rosa attorno la nostra casa ; dev'essere 
r anima dì Omer che mi'manda quésto pro­
fumo. — Pazzarella, risponde la madre, 
a.quesC ora egli è felice nelle b)'accia d'un' 
altra amante. — Ma la fanciulla ripete : 
Sento f odore dell' anima di Omer spandersi 
attorno (a_ nostra casa. — Poi^- alzandosi' 
in fretta, discende, le scale e corre verso la 
porta, della casa. 

Elht vi trova il .lu'o povero Omer di­
steso. Attrita dal dolore, Mer'ima lo ricopre 
di baci, e cade morta appiedi della bara. 

Incrociando le loro sciabole, gF invitati: 
alle nozze vi soprapposero i due cadaveri 
e andarono in silenzio-- a depositarli nello 
slesso sepolcro. Poco tempo dopo^ dal corpo 
di Omer- vscA un tarde abef£, e da cpielh 
di Merima un bel rosaio, che siaflortigli-ò 
al tronco dell'abete come' un filo di seta at-
lorwì.\l ceppo (l.'?in 'wwzzoliimdi-hósilico. 

E su' quella tomba, le due madri con-
renivono a piangere, maledicendo chi ave-isa 
In cctiffeft'à di dieidai'c due cuori che si 
amano. 

1 
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avvenne già iri proporzioni slragi-atidi ne^U 
iilliiiii unni in qnosi tulle le provihcie det-
r liii[)(;ro, por confessione ilelli» maggior parte 
(li-Ili! Oinioie ili Coinniercio, io quali ne par-
i.uoiio iuii loro i'ì>i)|.H>rli «nnuali. DalPincari-
iru'iilo tlt'l (!oin[)t»slil>iie ne piovéngan» molti 
.alili linoni all' in(iuslria ed agli nsi ordimiriì 
della vila; 6 pòi P iinpossibilifà di próf-ederó 
nella slessa pi-odiiiionc del fi'rro. L'iiUrodu-
zioiie di qoeslo in gi'ini. copia jier la via 
di mare, favorisce V ioiiusttia tmirilliina del­
l'Ailrialico: cosa (li capitale iniportaiviO, per 
r avvenifo del cointiicrciq di (pK;sto Golfo, 
il (pjale devo prepararsi a prendere la sua 
pjiiU; nei comineici clic si svilupperaiiii» 
iiiagii;iorinenle coi progressi della civillà nel 
IIIOIHIO orientale. 

Bisogna poi notare, clic anche il ferro 
estero è salilo negli ullimi tempi di prezzo, 
a motivo del griuidc coiisunio, die se ne, fu-
e della Scarsezza delle braccia'nelle miniere 
di ferro e di carbone per poter corrispóndere 
«Ile grandiose domando: siccliò gli operai 
innalzarono da per tulio le loro pretese. 

Adiin;jue ò giustilìcato il ^parere delle 
predelle Gumere di Goiii.nercio e trovasi in 
aritionia ud'un. bisoi'no generalmente sentito. 

L'ULTIMO PATIUAUCA D'AQUILKJA 

ED IL MIMO ARCIVKSCOVO D» l'DlSE 

Venne da taluno asseritci in istsmpa, che il 
primo arcivescovo di Udine fu Bartolonimeo Gra-
denigo, dicendo d' avere lotto ciò nella storie del­
l'wmo i 769 , senza indicare qaali storio sieno 
quelle. Tale asserzione è aceoinpagnala da un'al­
tra, secondo cui l,a, bolla di papa Benedetto XIV, 
del 1751, clic incomincia: INJMCTA Nonis ECC. non fu 
accullafa ilalla jRepubblica fenda. 

Siccome questa asserzione è smentita dalla 
Bolla medesima; dulia quale apparisce, che il 
papa Benedetto XIV, anzicliè avere operato in 
Olita ai voleri della Repubblica di Venezia, non 
fece che approvare e mettere in atto pienamente 
lii Convenziono spontaneamente stabilita fra la detta 
llepubbliea e l'liiiperairico d' Austria Maria Teresa, 
crediamo di dover recare un branello di quella 
lunga bolla del 1751, cui il lettore delle storie 
del 1769, che pur la cita, mostra di non aver 
Iettò, 0 se lelto, di non avere inleso. 

Il ])ontufice, ricordati di passaggio i dissidi! 
nali por la ijiiistionc del palriarcalo d'Aqiiileja, 
alla quale area corcato nn tompcramenlo colle suo 
bolle del 1849 e del 1850, in questa del luglio 
^851 racconta a questo modo, ctonio i due principi 
coulendenti s'erano convenuti per la soppressione 
ili quel pati'iarcato, chiedendo a lui di approvare 
e confermare colla sna pontificia autorità la Con­
venzione, di cui rechiamo in seguito anche i primi 
capitoli, come i" più iiiiportanli. 

11 papa adinVquc dice: , s 

tnvocrintes Nos cxdudieit mhcricor.i Vominus, 
dunque mnaiimiirum tribukuionnm et umuritudinwn 
Piiotibus jaetarcmur, mi si t ex alio adjutorììim suum, 
faclaqm tranq-uillilale, nos uberi eonsoltitionuin sua-
rum dulcedine recrcavit. Ipse etenim, in aijns manu 
stint regum corda, uno eodemque tempore churìssimce 
in Chrislo filiai nostra! Mariw 'l'eresiar Ihtnguria) et 
Jiohemìw regime illuslris in Itomanoriim imperairicem 
eleehe a«.imtim inclincieit, ut da prapantndo stubili 
remedio prò Aijuilcjensihus rebus perpetuo componmdis 
cogitarci; simulque ejjeeit, ut dileeti jllii nobiles viri 
dux et rcspublii;a Venetiarnm concordi' stadio idip-
Sìim optarent. Ctijns rei indubium lesliinóniiìm nohis 
prabuerunl epistoiw ad nos conscripice, lam a prw.dicla 
Alarla Theresia regina in impcratrieem eleeta, sub 
dicXyH mitrlii eurrenlis unni MDCCLl, quns nobis 
cxhibuit dilcctns ftlius noster Marius hnjus S. li. li, 
prcsbyler cardinalis Millinus nuncupaius, tam a prai-
fata Venetiarum duce sub die XYA'/, cjimdevi mensis 
ci umii, quas dileclns quoque fUitis nusteir Carolus 
cjiisdem S. /{, /J. pre&byler cardinalis llezsonióus e-
tiam nuncupatus nobis exhibuit. 

Qui sane Ularius et Carolus cardinales die VI a-
priUs ad o.udienliam nostrani una sintul se confe-
rcntcs, meinuratfs rcipcct'ioe Uiieris nohis redditis, 
tioii solum putjrantia uiriusquc parlis desj'dcrja, «{ 
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hujainiodi, perpsim àc ìiàh'U remedio Atluììej'ensiè 
palHafch'atus tiegótiu^ ièìrnliiiaretitr, unànimi nobii 
vóeó reprastnlaìrunti ieà étidm ttingutàlini ea ntìiiè 
tTpotuirnni de quibds parte» ipfOt olim diHeUìiéìUH, 
nos invitaiionihis, el hortàtionibus obiccunduntes, di-
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ligentibus tractatibut, el colloquus habilis, convene-
runt ; ctijus eonventionis excmplu in scriptis redactd 
tiòftj* relinquentes, eafundem parlium nomine nobii 
humiliter suppliì:arunt, ut illi, prò rerum coùventd-
runt svibii,slentia et obiervdniid, approbalionis nbsirói 
robtir adjìcere, noe non pra earundim reruin C .WK-
ttoM, apostolir.ic aucioritatis nosdve plenitudinem 
itilerponerc dignaremur. Articuli aulem convenlionis 
inten pràdictai partes initce, qui earuudein mandalo 
subscripti et respecitve ab ipsis approltati, et ratifi­
cati fueruht, sunt teìiovìs sèqnentis, lidelii.et : 

Curn saerii caisarea rcgiaqrie llui\garue lluhemiw-
qiie majestas serenissimam Veni'tam reìupubUeiun'!iiii-
ccro et singuluri prorsus aifevtùjprosequatur, ac proin­
de de illibata cum eatlem ittvnnda amir.iliti, biina 
viciniliite uc unione, quant maxime sit studiosa, ne-
que minus pnclata serenissinìnrespuhlica hanc ipsam 
ainicitinm, honnm vicinilatem, ao unionem pn'rì stu­
dio exeolere siitagnt ; hinc est, qnod lam ex una, qùam 
ex altèra parte enixo studio co faerit lidluboratum, 
ut qùe per aliqntit sateula hucitsque suhsliterat, circa' 
Aquilèjemem palridrchaluin controversia. aMcd, ac 
utrinqàe wquo decora via pciti(«s ac radisilus tirmi-
netur. 

Qìtem in finem ad opus tam salutare .tractan-
dum ac peragendum, sacra cwsarea regiaque Ilunga-
rim et lìàhemice majestas virum illnslrissimum ac 
exciiltentissimum dominum Corficiutn 'sucri Romani 
imperii comitei>\ ab V.lfeld, sut«m consiliarium status 
actualem intimum, ncc non aula: et status cnncellu-
rium, sìlprcinnm snpcllectili argcntw regni liohémias 
hwreditarium prwfectam, dominum dìjnastianùn llos-
tuscov, Prodli:-, Ottaslamitz et ÈuUsì:h eie. auri vel-
leris cquilem. 

Serenissima vero Veneta respiMica suum in aula 
casnrea commoraniem oratorem orilinariam illustris-
simum, et excellentissìinum nobilem domimim An-
dream 'l'ronum equilem eie. piena facuUate mttnire-
rint ; qui (fullatiit prius inter se coHoquiis, de sc(](ucn-
tibns conditionibus coneenerunt. 

Ari. I. Sacra caisarea regiàqtie majeslas lum san-
ctitatt suie tum serenisùmm Viinetw rcipublicw optio-
nem relinquit, num loco abole'nìli prorsits Aquilejcnsis 
palriarchalus, duo episcdpatus, aut uroliicpiscopatus, 
udtts ex parte imperii et altkf tx pdf te ditioMim 
prwfaté reipublicw subditurnm, institui velini ; quo­
rum primus Ooritiensis, alter Utincnsis in posteriim 
nuncupabitur ; ea tamon sub conditione, ut inter óam-
dem et serenissitnam Venetam rempuilicam, quoad 
hanc nocum insiilutionem et crectionem, perfeeta ce-
quàlitas, obscrcelttr, et uterque seu episcopus, scu ar-
chiepiscopus, iisdem prorsus gàudeat facultatibus. 

Art, i l . iV'c dubium ullum Superesse quia't, quid 
sub omnimoda Aquitejensis palriarchalus abolitione, 
juxta menlem r.ontrahenlium partium, ptmcio sancti-
tatis sum in idipsum eonsensu, inlelligatur ; disertiin 
inter easdem coinfentum est, sdb ftao ipsa rfunoiiiina-
tione non sallem ipsfus palriarchalus aholitionem, scd 
et aholitionem inde dcpendentium tituli, digniiatum, 
canonieatuum, et beneftciorum intelligi debere, ita qui-
dem, ut nullus in posterum seu canonicus, seu an~ 
nexa quadam Aquilejensi pairiarchali eccksim digni-
tate pruìditus, se talem'nuncupare audeat, scd qui ex 
parte imperii sunt, Goritiensis, et qi/ii ex parte Ve­
neto' I eipublicai sunt, Utinensis in' posterum nttncH-
pentur. 

La citazione, cosi a mal proposito fatta da allri, 
della Bolla Injancla nobis, potrebbe far erodere, elio 
chi lesse nelle storie del -1769, che tal bolla non ven­
ne accctlalu dalla Hepubblica Veneta, non abbia per 
lo meno molla famigliarità col latino. Ad uso spe­
ciale di questo lettore rechiamo quindi un branello 
in lingua italiana dell' ultimo degli storici del Pa­
triarcato d' Aqullcja, del prete veneziano Giuseppe 
Cappellulti, il (piale a pag. .'i38 del suo 8" volume 
dello cliiese W Italia dice: 

» Per sedare si grave discordia e tra le parli 
n interessalo e tra la corte di Roma e la rcpub-
)j blica di Venezia, s'interpose la corto di Torino, 
n e fu allora che s'intavolò il progetto di soppri-
» mere assolutamente il patriarcato di Aqiiileja, e 
)i dividé'rne la sède in dde arcivescovati, uno nel 
» Friuli austriaco, e 1' altro nel veneto ; od a cia-
» senno di essi rispettivamenlo assuggetlarnc per 
» conseguenza i sudditi del governo, a cui appar-
n tenevano, e le diocesi sulTraganee, comprese nel 
IT relalivo territorio. Piacque il progetto ad ambe 
» lo parli, e furono perciò inviati a Roma, per 
n concertarne l'esecuzione il cardinale Rezzonico 
n in nome della repubblica, e il cardinale Mario 
n Millini in nome dell' Austria. « 

" Benedetto MV si uffi'cKò ad jidnilarlo, e con 

>y Bolla de ' 6 luglio 4 7 6 i , soppresse l'aqtìlfèftód 
» patriarcato ed eresse la due sedi arcivèséovilt 
» .summcntovalc.. Assoggettò all'arcivescovo di Go-
» rizia il tevvitorio austriaco; e le Cli'ieso suffra-
» gaiice ivi esistenti sottoposo alfa metropolitana 
n giurisdizione di lui. Diede all'arclvcscby<y di U-
n dine il territorio veneziano con tutto le relativa 
» sulfragancc. Concesse quindi al senato veneziano 
» la nouùna di questo; all'imperatrice l'elezione 
» di quello. La corte di Vienna presentò primo 
» arcivescovo di Gorizia Attcnips, che vi era stàio 
» mandato in qualità di vicario apostolico. La re-

« pubblica di Fenezla dichiarò primo arcivescovo 

« di Udina In stesso cardinale Da7iicl(i Dolfin^ la­
ti sciandogli a vita il titolo di patriaJ'ca. « 

Con altra bolla del febbrajo M5Ì papa Bò-
nedello regolava tutte lo minori cose dell' arcive­
scovato di Udine, e principalmente le nuovo dignità 
assegnato al Capitolo. « Furono tassato e stabilite, 
« dico il Cappelletti, lo rendite di ciascheduna 
Il dello dignità, dei canonici, dei mansionari!, o 
« dei ca[)pellani, a tenore delle intelligenze prese 

u tra il ponleftcìi Benedetto X/r e la Hepubblica 

« di Fenezia. Finalmente fu incaricato il cardinale 
" Patriarca Daniele Dolfin, primo arcivescovo di 

« Udine, di pronuiovcro ed investire canonicamento 
« i ntiòvi dignitari! ecc. » 

Il priìiio arcivescovo, mori nel mirzo 1782 a 

successegli il ìiécourfo. Cioè Bartolomeo àràdènigòy 

che morì njl novembre del 1765, Nel gennaio del 
1766 segui la promozione del terzo arcivescovo^ 

Girolamo Gradetiigo, eletto dal senato veneziano. 

Domandiamo perdóno ai lettori pei" questa ci­
tazione: ma non potevamo lasciar credere che ad 
Udine, al 7 agosto 1853, si stampassero in fatto 
di storia patria, non contraddetti da alcuno, degli 
enormi strafalcioni, e che altri pensasse, che qui 
non si sappia nemmeno in quale anno cdinirteió il 
nostro Arcivescovato. 

CORRISP01«DE.\ZE 

DELL' ANNOTATORE FRIULANO 

Ad uno scolare di testa dura. — Carino, voi 
ci provocate, col pretesto delle opero di misericordia, 
ad illuminare la vostra ignoranza: nia come si fa 
con una testa della vostra fatta." Voi non capite, 
por quanto sembra, che il vostro autore e duca 
sa barattarvi lo parole in mano al pari d ' un giuo-
catoro di bussolotti, e eh' egli, il furbo !, mette a 
calcolo anche la durezza dello teste. E voi, sem­
plice che siete, credevate che il duca vostro fossa 
im minchiono !. Se vedeste il fior di logica eh' à 
la sua! 

Se mai asseriste, che si Co: Carlo Mantica eressa 
un, teatro nel suo luogo della Racchetta in piazza 
del Duomo, avrebbe la faccia di replicarvi, cha 
avolo messo il giuoco della liacchetta in piazza 
del Duomo. La sua logica è, clic i Co: Mantica 
ed il Comune di Udine, per far piacere alia sua 
postuma maldicenza, non potevano denominare quel 
fuor/o dalla contigua Raccholla. Non potrebbe p. e. 
il sig, Pocilo distinguere dal suo luogo a Strazza-
mantello, l 'altro pur suo luogo a San Pietro Mar­
tire; cliianiando quest'ultimo: /l mio luogo a San 
l'ielro Martire, senza ohe qualche imbecille da 
qui a cent' anni, pensando di farsi stimare por uti 
Muratori, venisse a dirgli eh' e! ha confuso San 
Pietro Martire col suo luogo. 

So voi diceste, che i pittori del Teatro udi­
nese in una certa epoca furono Mauro e Chilone, 
egli allerjiicrebbe prima, clic chiamaste pittore una 
che non lo era, poi confessando clic lo era accu­
serebbe voi dell' errore lutto suo. Ei dedurrebbe 
la conseguenza, che siccome Michelangelo fu scul­
tore, cosi chi dicesse eh' egli architettò la cupola 
di San Pietro, asserisce eh' ci non scolpi il Mosè, 

E poi, gli stampaste anche (col metodo della 
galvanoplastica) sulla fronte invetriata la soguonto 
iscrizione, che trovasi nella sacristia del Duomo di 
Udine: 

D. 0, M, 
1).\.MEI.I. S. n. E. CAm)INAI.I. DELl'lUNO. 
l'ATUURCIIAUpM. AQUII.E.IEN3n;M. ULTIMO. 

PRIMO. A R c r i l E P I S C O P O . UTINENSL 
DE. IIAC. JIETnOl'OLITANA. ECCLESIA. 

Pll/ECLAKE. MIMIITO. 
CAXOMCOIKMI. COll.r.CtUM, P. C. 

VUI." KAf.. Al'iUl.. .11.oca,XXXIV, 

ci se la coprirebbe, insistendo in perpetuo a 
ilare ad inlotidorc a chi non sa, o eoa vuol ve-



fMtWIW» Kumti 

devo coi PTOpf^l occhi, clic il prfnto «rdwiìRCODO eli 
Udine fu Gradtnfrjnj ritlctidosi, eli ciò che asserisco 
I ' I H H S . O RCV. Capitolo d'Udine, e neganilo a papa 
Beitcdetto XIV la facollà di nominare vescovi ! Anzi 
riiràj c h e l a 'quislione dell'afcivcscovata sussìsteva 
ancora nel 4 7 6 9 , quando nel 4 7 6 6 era slato già 
in sedo il terzo arcivescovo. 

' Voi ben vedete, carino, clie ad occuparsi di 
corte feste, si perdo il tempo e l'incliiostro. 

Quanto aU'aHi'a curiosità che vi ò venuta, 
stilla storia moderna, non vi rispondiamo, se non 
dandovi questo consiglio: .Volete conservarvi ga­
lantuomo? Guardatevi dal lievito di coloro, che 
colgono l'occasione di dover far eco (comunque 
tfebolissiniamente) alle Iodi meritate da un uomo 
di, cuore e d' ingegno, per vituperarne un altro, 
(lappiate poi, che gli uomini d'ingegno e ài cuore 
sono i primi a soffrire di quello lodi, che vengono 
ai. loto orecchi misto allo voci di hiasimo per chi 
non lo merita. Uomini siffatti si stimano fra di 
loro, a dispétto dello invide mediocrità, che si 
gettano fra di essi, corno la ^iziaaia fra il buon 
gramo. 

» ' AGRlCOIitUUA, COMMERCIO ECC. 

Progressi ncH' niurnsiìa/ione = 
l i Bigi Achille Fould, ministro di Slato in Francia, 
i l stgtior Visconti, atchitello della casa dell' Impe-
tdtore, parecchi funzionari, artisti e letterati assi­
stevano di sono, nel laUoralorii del sig. Alessio 
Godlllot, via Hochochonart, ad un osperlraontò 
del nuovo modo d'i l luminazione pubblica. L'idea 
che 11 slg. Godillol avrebbe attuata è quella della 
p^oltipllcàniono dei lumi per meìt.io di piccoli spec­
chi innumerevoli posti in un certo modo entro una 
'moilitudine di quadrelli collegati insieme, ai quali 
.lì possono dare diversa forme, quella d'una stello» 
q\iellft d'una croce dalla legion d'onore, ce. Cotesto 
quadrello di..legno sottile, munito dei suoi specchi, 
ò collocalo perpendicolarmente e ricevo un movi -
menlo di rotaidone. lUmpelto al punto centralo Si 
slahilisve un becco luminoso, il cui rimesso rischiara 
0̂ 111 «pecchio e moltipllca la luce all' inlìnìto. Se 
fra' questo becco luminoso e 1' appeireccbio si pone 
un vetro di colore, gli specchi riflettono il colore 
i.slessoi Por inoMO di certo dlsposi/iorti, i vetr l . in-
frapposti possouodar luogo ad etTutti e combinazioni 
dì .tinte a cui la rotazione dà uri aspetto magico. 
Quando la luce non é colorata, la potenza di riflesso 
() tale, che ai può (acllmente leggere alla distanza 
di un chilometro.. SI L'assicura che per la'festa del 
lù agosto prossimo uno di quc-sli apparecchi sarà 
posto suU'arco di trionfo dell' litoilii; vi sarà, dicesi, 
una furzapischiaralrice che potrà servire altrimenti 
rho per le illuminazioni e le feste, e, per esi^mpio, 
ai segnati delle niivi, al risnliiara|nenlo di grandi 
lavori nottui'nì, di tunnel, ecc. [0 . T.] 

• ••• P o s t e .ili Al lStr ì .1 - •= rrìsulliili dei cen­
so posiate austriaco dell 'anno 48D2 sono mollo pii'i 
f'iivorev.oli di quelli del 1351. Le rcncliU; rR»!i ilei 
censo postale nell' auno Itiói importavano o.ow.oa» 
liorini »l carantani; nel l 'anno i s a i , s/(22,215 fior. 
5 cai'unlanii' lo spese reali di censi; postale noli' anno 
iS5'2, s,3ti8,G00 fiorini 35 cHr. e mezzo, nel l 'anno 
i s u l , 8,27i,a93 fiorini 35 carantani e un quarto, per 
cui risulta nel l 'anno 1832 un'eccedenza reale di 
060,458 fior.'5 carantani e mezzo; noli'anno 1851, 
I47fìli2l fior. 39 carantani Ire ottavi. 

Consumo di merci estere agli Stati 
Xin\\ì il' America = siccome gii stati-Unitì 
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d' America producono in gran copta materie igrime 
per l 'Europa'e ne rlcitrono ip ricambia.delle mn-
nufunureiA questa, l'r^ je qugfti a .not importa !ipe7 
clalmenle ebe g' accresca l'esportazione europea per 
colà della itla, cosi non sarà senza interesso il se-
guoiHe quadro delle importazioni, e del contunio re­
lativo al numero della popolazione, \B quale iu quello 
Stalo subisce cuntinuv incrementi. Agli Slali- ljnll i 
vi ha un partito il quale vorrebbe, che le manu-
fallure si fabbricassero eulru al territorio dello Sialo 
innalzando per questo la IUI'ÌQ'H, come ne fecero il 
saggio pKr qualche anno. ì?erù gV interessi agricoli, 
commerciali e marittimi, che prevalgono in alto 
grado e prevarranno sempre più coli'accrescersi (Iella 
colonizzazione u colf, aggiungersi de' nuovi Stati 
per aggregazione, si oppongono a tali mezzi artill-
ciali ; ed 6 da credersi che lo industrie non riceve­
ranno nell' lònionu che il naturale sviluppo condotto 
dall 'armonia dei vari! Interessi. Quindi l ' importa-
zione dt merci csterei che negli ultimi anni segui 
un andamento regolare, 'proporzionalo ne' suoi in» 
cremenli a quelli della popolazione, dovrà accre­
scersi lutlaviu d'anno in anno. Crescepiidovi la classe 
della popolazione agiata vi aumenterà anche 11 con­
sumo del la-seta . Noi produttori di questo ultimo 
geqere, dubbiamo però procurare di produrre inolio 
ed. a buon mercato, per mantenerci aperti quo' 
pae»i, allontanando l' epoca In cvii voglia»» faro da 
sii anche in questa ramo di produzione. Ecco l' a c -
ecunala tabella. - . 

\ n n o Alerei estere Popolaz. Cons. a testa 
Dollari . Dollari 

1821 41,283,000 0,990,000 4. 14 
18-22 00,Bóó,OUi> 10,283,000 5. 92 
1823 IJ9,U35,000. 1P,OOG,000 4. 71 
I S i i 55,211,00,(1,, 10,929,000 5. 05 
1S23 63,749,000 11,252,000 5. 66 
1820 Co,434,oqa 11,574,000 S. 22 
1827 56,080,009 11,897,000. 4. 71 
18'2,8 110,914,000 1,2,220,OOft 5. 47 
ll}-29 57,834,000 12,543,000 4. 61 
IHHO 55,489,0.01) 12,860,000 4. 30 
1831 83,(37,000 13,286,000 0. 2;; 
1832 7M89.000 13,706,000 5. 61 
1833 88,295,000 14,127,000 6. 25 
183« 103,30.8,000 14,547,000 7. 09 
1835 120,391,990 14,967(000 8. 64 
183G lfi8,23?)PP0 15,388,000 l o . 93 
1837 1.1»,134,lìpO 15,808,000 7, 53 
1838 ioi,264iaoo 16,228,000 0. 2!; 
1839 144,597,,pop . 1U,0.49|«00 ». 68 , 
1840 88,051,000 17,060,000 5. 21 
1841 112,447,000 17,8(2,00,0 <S. 38 
ISVJt ti8,440,0tl0 18,t5»,0U0 4. 87 
1.843 58,201,000 18,61)8,000 3. 11 
.1844 96,050,000 19,341,000 . 5. .03 
1845 101,907,000 19,784,000 p. 15 
184(1 l,10,345,0p() 20,327,000 5. 42 
.1.847 13S,.5,:M,.POO 20,870,0,00 6. 60 
'W.S 133,8.0(i,p,(jp 21,413,000 6. 15 . 
ll^.l\l |34.,7ii8,0p^0 21,950,000 6. 13 
1,80,0 1.113,186,ppj) ;2.3,246,0.0p 7. 02 

.ISJl , l.{)4,530,,P,0p ^4,350,000 8. 02 
1852 195,339,pi]|0 24,500,000 8. 00 

Emigfi'aiione di donne isrnHih? = 
Alcune signore Israelite istilnirono a Londra un 
coniitalo por prociiràre alle loro correligionarie 
pov.eiei mezzi di emigrare in Australia. A tal uopo 
concliiusero esse un contratto colla signora Chisliolm; 

' e.quanto prima.'20 giovani ts iael i le , che chiesero 
di emigrare, partiranno esenti da spese, sotto la vi-

' gilanza di quella signora. 

[ s tn i f ìone Tetinicn = N'ei pro,ssimo 
anno scolastico 1853-94 sarà fondata nel l ' imp. rcg. 
Htilnln politecnico, di Vienna una nuova calludra di 
studio per la: costruitìone di niaccbiiiu. Si dice che 

questa cattedra sarà occupata dal celebre professore 
ScbrOder di Carlsruhe, 

COMMERCIO 

Udine 10 agosto. — Nelle Granaglie sulla nostra 
piazza avvenne gli ultimi di qualche riliasso; forse in con­
seguenza delle pioggie, che in questi ultimi momenti ri-
novarono le speranze per il raccolta del Formcnlonc, 
ch'erano quasi pcrdulc. Questa grano fu venduto ieri «i 
prezzo medio dia. 1.12. 00, ed il Frumento nuovo a qucl'or 
di 18. 85 olio stnjo locale [niis. mctr. 0,731tloi|, l̂ un ces­
siamo dal consigliare ì nostri coltivatori a fare in tempo 
delle simine di Segale, 'cun opportuna proparaiione 0 
cancìin.'>ziaiiC:del suola, onde avere un raccolta primaliccioi 
da snridisfare ai hia<)gni, che certamente si manifesteranno 
I' anno prossimo. — I governi della penisola, se si eccet­
tuano il Toscano ed il Piemontese, ed il Parmcnic : iidot-
taroiio misure per impedire l'esportazione delle Granaglie; 
mentre il francese tolse certi da?.» sul!' importazianc. Mi-" 
suTC lultc. codeste, che sono una conseguenza del non a -
vere sol trallìeo delle vettovaglie adottato una regola co-
nmne e stabile fra tutti gli Stati d'Europa : solo spcdicnle 
che possa antivenire la carestia artificiale prodolta dall' in­
stabilità. — t e speranze per il raccolto del Virn) vanno 
fra noi sempre più perdendosi, e lerrgìoni più produttive, 
ed i| di cui prodotto è il migliare, sono le più danneggiato. 

, Il sottoscritto Ottico ha l 'onore dì prerenìra 
questo iii lelligenle i'ubbtico ed Inclita Guarnigione 
d'essere fornito d' un bellissimo assortimento d ' o g ­
getti d'Otlica in Canocchiali da Teatro doppj e da 
un occhio solo, tanto Acromatici che non Acroma­
tici, montati in Avorio, in Buffalo, a Vernice ed in 
altri modi, Canocchiali da Campagna di molte d i ­
mensioni 0 di diverse Fabbriche. Occbialir Occhia­
lini {Lorgnette^} in diverse eleganti incassature sìa 
per Miopi che por Presbiti; come pure di un com­
pleto assortimento di Lenti sciolte per qualunque 
Vista. 

Si lusinga quindi sia a motivo del scietto suo 
iissortimento, sia per i prezzi convenienli che sarà 
per praticare, di vedersi onoralo di copioso ordina­
zioni, per l e quali promette di prestarsi colla pos ­
sibile premura ed esattezza. 

Il neyozin trovasi in MercatoveccMo. cena del 

efoit. KorctH. 
M. MAYEIl. 

Elenco della elargizioni fatte, j>er F erezione 
del Tempio, Monmnenlale in Vienna. 

Distretto di Rigolalo 
Gortanì don Pietra parroco (|i Rigolato 
Cappcilari Osualdo di Uìgolatu 
tinmunisti di Kigolata 
Sulveiii Giaenniu r. commissario distr. 
Comunisti di Cumeglians 
Itoiiiaoiii Giacomo di Forni Avollfi 
Maiiiardis don Leonardo parr. — Cn bancanoitc 
ItDinan l'runccsco Giusî piK! di Giacomo 
Cumuiilsti di Fornì Avollri 
Guliian Nicolò di Ovaro 
Atiizzolini Giovanni parroco 
Ferlele Micliele deputata'Comunale di Ovaro 
Mirnj Luigi agente cumunalc dì Ovaro 
Comunisti di Ovaro 

7otale A.L, 87.67 
Distretto di Maniago 

Cleva don Antonio Parroco di Frisanco A. L. 6.00 
Signora diHi Fraiii'cira Curalo di Casasola o 4.00 
Bella Valeniiiia don Osualdo Vie. Parr. di Poffabro 3.00 
Bldoli don Mattia Cappellano di l'risaiico » 2.00 
Urun Valentino Agente Comunale, di Frisanco » 
tìiacomello Girolamo Perita 

L. L. 3.00 

» 3.U0 
s 7.42 
V 12.00 
» 11.00 
» <i00> 

ì 1) 6.00 
B 3.00 
II 14.75 
S> 6.00: 
S 3.00 
1) 3.00 
» 3.00 
» 6.50 

Da altri Frazionisti della Comune di Frisanco » 

.3.00 
3.00 

57.87 

Totale A. L. 78.87 
Distretto di Moggio 

Deputazionu e Comunisti di Pontel)!» A. L. 22.00 

COUSO DliLLE CAUTK Pl'BBIJCSWì \\ VIESXA 

di Stato Mot. al 8 p. 0|0 
dell'anno 1851 al 5 u 

» 1852 ni 5 n 
u 1850 relnili, al 4 p. 0|0 . 

dell'Imp. Loni,-Veneta 1830 al 5 p. 
Prestilo con lotteria del IH34 di iior, 100 . 

(Inilo » del J839 liì Ijor. 100 . . 
Azioni della Banca ^ 

I Oiiblig 
dette 
delle 
(lette 
drllc 0|0 

6 A;,'oslo 
84 5|16 

13l> 
1402 

COUSO DEI CAMBJ IN VIEXiW 

6 Agosto 
Ambiii-go p, iOO marche haneo 9 mesi . *.. 
Alnslerdani |i. 100 liorini olanri. 2 mesi . . . 
Augusta p. loO lioiini corr. uso . . . 1 . . . . 
(.ìeiioia p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 1 
Livornu {>. 30Ò lire tosi'aiic a 2 mesi 

Lomlta 1). 1. lira stellina | ^ :^ J[Ĵ *j ' ' [ [ ' 

M lano p. iioo ì,. A. a 2 mesi 
.M,ir.sìfilia (I. 300 Iranèlii a 2 mesi 
I>,ii'igi p. 300 tranelli a 2 mesi 

80 3{4 
01 

108 3|4 

10» 

10. 41 
108 1(8 

12H l|3 

8 
94 112 

137 3|» 
1409 • 

8 
80 5|8 

91 
108 7l8 

9. 
94 i f i 

137 3(4 
1411 

9 
80 5|S 
•01 

108 »l4 

108 7|8 I 108 7|8 

10 : 4'2 i |2 
108 518 
12S t|2 
li>8 5|8 

l o : 42 li2 
10B 1|2 
Ì^S 1(2 
128 Il2 

COUSO OELLE mm'm m TUIESTE 
6 Agosto 

2ercliini imperlali fior 5. 13 
» III surte licir. . . , 

Sovrane Iior 15 
Doppie (li Spagna 

i> di (icnova 34. 11 
» di «onia 
» di Savoja 
I) (li Parma 

da 20 franchi 8. 39 l i2 
Sovrane ifi'glesi lo . 57 

C Agosto 8 
'fallerl di Maria Teresa fior. . 3 . 18 2. 18 

» di Fiaiieesco I. iior, . 2. 18 2. 18 
lìavari Iior, 2. 13 2. 13 
Colonnati Iior 2: '23 1|2 2 : 23 3|8 
Cfocioni Iior 
Pezzi da 6 Iraiiehi Iior. . 
Ag io dei da '20 Carantani 
Sconto 

8 
5. 12 

15. 6 

35. 11 

8: 38 li2 
10. 59 

2:10 3 | 8 a l 0 1|4 
9 5|8 

6 li'2 a 6 ll4 

12 

15. 5 

34. 10 

8:38 1|2a38 

9 
2. 18 
2. 18 
2. 13 
2: 23 

2: lo 1l4 
9 1|2 a 9 1|4 
6 1|2 a 6 

2: 10 1|4 
0 l |2a 9 5(8 

6 1|4 a 6 1|2 

E F F E r i l PliJBLlC! ÌWÀ, KKGXO L0MBAUU0-VEi\ETO 
VI'jN'E'/.IA 4 Aj;osto 5 6 

Prestilo cnn gfldimcnln 1. Dcii'nilire i 00 3(4 [ 00 .'!|4 | »( 
Ciinv. Vlgl. del Tcsoi-u ((IMI. 1. Maggio) S7 3|4 | 87 lt|'i | 87 3|1 

114 

Tip. Tiomliutli -^ Murerò. Luigi Alurcro KaUdtun; 


